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a t radurre in legge, il 26 giugno 1887, tu t te 
quelle proposte, ohe furono scri t te da questo 
onorevole nostro collega nel la sua relazione, 

Nel 1867, si fece la soppressione dei de-
posit i di stalloni governat ivi ; e gli s tal loni 
furono venduti , a basso prezzo. Allora, t u t t i 
i proprietar i , g l i ufficiali dell 'esercito, i l mi-
nistro della guerra si lamentarono ; e si fini 
col nominare una Commissione, composta di 
ben 50 membri , t u t t i pra t ic i di questa mate-
ria, la quale, a maggioranza di 35, contro 14 
ed uno astenuto, adottò quelle conclusioni, 
che furono t radot te nella legge 26 gennaio 
1887. 

Quindi si t ra t terebbe di r i tornare, come 
dicesi, agl i ant ichi amori, cioè a quelle pro-
poste, che furono condannate con la legge 26 
giugno 1887. 

Io non voglio tediar la Camera; e, r ife-
rendomi a quel che ha detto l 'onorevole 
D 'Arco, e che è mirabi lmente esposto in quella 
sua relazione, son certo che la Camera re-
spingerà la p r ima par te della proposta Maffei. 

Per quella par te poi della proposta del-
l 'onorevole Maffei, che si siferisce alle eco-
nomie, io prego l 'onorevole Maffei di r i tenere 
che, con la legge che abbiamo approvata, 
l 'anno scorso, su questo capitolo si è già fa t ta 
un'economia di 450,000 lire. Con una nota di 
variazioni, l ' a t t u a l e minis t ro propone una 
nuova economia di 460,000 lire. Dunque ab-
biamo già 900,000 lire di economie su un ca-
pitolo, ohe si r iferisce ad una spesa che non 
è gravissima. 

Se si diminuisse ancora questa somma, o 
bisognerebbe togliere qualcuno degli alleva-
ment i di cavalli , o bisognerebbe diminuire 
le spese vive, proprio quelle che danno ut i le 
nei var i a l levament i ; ed avremo sempre danno. 

Quindi, credo che questa nuova economia 
non possa assolutamente approvarsi . 

A questo riguardo, ricorderò come il no-
stro collega D'Arco, chiudendo la sua rela-
zione, che ebbe il plauso della Camera e del 
Senato, ebbe a dire queste paro le : 

« Nel cumulo dei milioni che si spen-
dono, tu t to va, a l l ' i ndus t r i a manifa t tur iera , 
nul la per sodisfare p ienamente a questo bi-
sogno nazionale. » 

Ed è con queste parole, al le quali io fac-
cio plauso, che a nome mio, perchè non posso 
par lare a nome della Commissione, che non 
ho potuto interrogare, io prego la Camera 

di respingere l 'emendamento proposto dal col-
lega Maffei. 

Presidente. Onorevole Maffei, mant iene o 
r i t i ra il suo emendamento? 

Maffei. Sono dispiacente di doverlo man-
tenere, perchè la discussione che si è fa t ta 
ha già i l luminato abbastanza la Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Canzi. 

Canzi. Io- ho chiesto di parlare perchè ho 
sentito che l 'onorevole Maffei insiste nel suo 
emendamento. 

A me dispiace moltissimo questo, perchè 
non vorrei veder pregiudica ta la questione. 

Io entro nel suo ordine d'idee, e credo 
anch'io che lo Stato potrebbe lasciare que-
sto servizio della r imonta a l l ' indus t r ia pr i -
vata, l imi tandosi a dare dei sussidii, dei 
premi, e delle annual i tà . Ma siccome credo 
che la questione sia grossa, non vorrei che 
venisse pregiudicata . 

Maffei. Non si pregiudica niente. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Sani Severino. 
Sani Severino. Debbo dichiarare che le cose 

dette dall 'onorevole D'Arco e dall 'onorevole 
(xatti-Casazza, non mi hanno convinto. Os-
servo che l 'esperienza vale ben p iù delle loro 
conoscenze tecniche. 

Ringraz io il minis t ro della sua dichiara-
zione, che cioè terrà calcolo dei reclami, ohe 
io ho portato a sua conoscenza. Son sicuro 
che egli nel suo alto senno, vorrà provve-
dere. 

Prego poi l 'onorevole amico Maffei a vo-
lere aderire alle preghiere dell 'amico Canzi, 
di r i t i ra re il suo ordine del giorno. Poiché, 
siccome si t ra t t a di una questione assai impor-
tante, i l pregiudicar la oggi,, mi parrebbe as-
sai pericoloso. 

Quindi io spero che l 'onorevole Maffei 
vorrà accettare la preghiera che io gli r ivolgo 
di non pregiudicare una questione cosi im-
portante, che sarà por ta ta alla Camera in al-
t ra occasione, e non lontana, con maggiore 
profìtto. 

Presidente. Onorevole Maffei, mant iene o ri-
t i ra il suo emendamento? 

Voci. R i t i r a ! 
Maffei. Io debbo insistere per la d ign i t à 

mia. (Rumori). 
Martini Giovanni. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Martini Giovanni. Io voglio r ipetere all 'ono-


